Cerchiamo di capire chi era Gesù dalla sua pratica di vita, dalla logica del suo agire, del suo “stile” di vita e di rapporto con gli altri, con le cose, con il potere, la società…Per cercare che diventi la nostra logica, la nostra pratica: che altro è la vita cristiana? La “spiritualità” cristiana?  

Capiamo Gesù diversamente da come ci viene mostrato: il Maestro di una dottrina etica e spirituale, che ci insegna la via per raggiungere la perfezione individuale e l’ordine etico-sociale. Ci viene così presentata una elaborazione sempre più estranea alla vita proprio perché lontana dal Gesù reale, il quale non dà risposte da applicare e che chiudono il discorso, ma piuttosto ascolta, interroga e apre un rapporto liberatorio, che “guarisce”. Tutte le sue parole, a partire dal comandamento primo (“amatevi come io vi ho amato”) non chiudono in un obbligo, ma sono appunto liberatorie, rendono responsabili: ciascuno deve individualizzarle, secondo le proprie caratteristiche e non fondandosi sulle garanzie di un Dio provvidenziale e “tappabuchi” (Bonhoeffer: davanti a Dio operare come se Dio non ci fosse).

Gesù vive e testimonia il Regno nella concretezza della quotidianità umana. Viene a ricostruire un “ordine” umano naturale corroso dal peccato? la piena realizzazione di sé secondo natura? O porta una novità radicale, una nuova creazione da Dio, dalla pienezza dell’amore? Che significa nella vita di Gesù “fare non la mia ma la Sua volontà”? svuotare l’umano per “risorgere” nella pienezza  dell’unità umano-divino? In ogni incontro con Gesù c’è “uno scarto” rispetto alle logiche mondane dell’autorealizzazione, anche a quelle del buon senso comune, dell’equilibrio e dell’etica razionale del “giusto mezzo”. Convertirsi significa non semplicemente cambiare, ma rinascere da Dio, dirottare dall’essere centrato in se stesso all’essere decentrato verso il Veniente. Gesù non parla di sé ma del Padre, invita i discepoli a testimoniare il Regno. 

La logica paradossale è quella della comunione dal basso e non del potere dall’alto, della gratuità non della reciprocità, dell’eccesso non dell’equivalenza, (per cui: io amo l’altro “quanto” me stesso, se e nella misura in cui l’altro mi ama). Corrisponde alle contraddizioni della realtà: vivere armonia e conflitti, perdersi per trovarsi, amare il nemico, svuotarsi per diventare pieno…

Lo stile dell’incontro di Gesù è liberare e valorizzare quanto è in ciascuno, prima di tutto (altro paradosso) la fragilità, l’imperfezione, l’errore e non il successo. Rompe tutte le distanze, le paure e le diffidenze verso  l’altro. Smonta e ricompone le appartenenze e le identità, smascherando quelle idolatriche. Rompe gli schemi di tipo etico e giuridico con i quali ci affatichiamo a inquadrare le azioni e le relazioni. Il mondo, la società (il diritto e la giustizia) e il Cristo (amore gratuito) sono quindi livelli diversi o alternativi? 

Gesù apre all’innamoramento, alla relazione fiduciosa, senza calcoli e condizioni. Secondo una tradizione biblica dimenticata, Gesù “sogna” la bellezza di ogni incontro, diversa da come la vede il mondo. L’azione per l’altro, l’etica, viene da questa continua novità di uno sguardo “diverso”. E’ una lettura quindi non di tipo etico, dottrinale o devozionale-estetizzante, o intimistico, disincarnato. In Gesù incontriamo un Dio innamorato che cerca relazioni di grande tenerezza, così diverso dal Dio Giudice, lontano, assiso nel Trono che proclama le proprie Verità e i Valori, come vorrebbe mostrarci ancora oggi la “Gerarchia” .

Soprattutto vorremmo capire la distanza tra la pratica di Gesù e la nostra: Chi viene nelle nostre case cosa vede, a chi può credere? che immagine di Dio e di Cristo mostriamo nella nostra vita, nelle nostre comunità e chiese? Questa è la domanda di fondo che poniamo a tutti noi.
Con queste riflessioni confrontiamo altre forme di spiritualità:

1. una spiritualità evangelica senza cristianesimo,  “extra Ecclesiam”?    

2. la filosofia come stile di vita: esperienze di pratica filosofica riproposte all’oggi;

3. spiritualità e ateismo: vivere da atei o da agnostici anche fondamentali valori ereditati dal cristianesimo, per una società illuminata, libera, laica;

4. verso oriente: il risveglio dell’occidente.
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